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Testata del giornale, n. 0/0, marzo 1987

Sulla rappresentanza sindacale, n. 0, marzo 1987
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, n. 0/0, marzo 1987

Immagine di copertina, n.1, aprile 1987
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Contro i privilegi sindacali, n. 2, aprile 1987

Contro la scuola-impresa, n. 2, aprile 1987

Contro le nuove professionalità, n. 0, marzo 1987
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La storia di «Cattivi maestri» iniziò e si intrecciò con la 
mobilitazione dei Comitati di base della scuola del 1987-
88. Il movimento, partito spontaneamente, si avvalse 
di alcune strutture di coordinamento preesistenti che, a 
Roma e nel resto d’Italia, erano nate attorno alle lotte dei 

In particolare, nella capitale il Coordinamento lavoratori, 
precari e disoccupati della scuola partecipò da subito alle 
assemblee dei Comitati di base con una propria posizione 
politica e contribuì a creare il gruppo Cattivi maestri. La 
scelta del nome era stata volutamente provocatoria e si 

cattivi maestri data ai 
processati del 7 aprile (Negri, Scalzone, ecc.) 
rivendicando, per ribaltamento semantico, l’importante 
ruolo di critica all’esistente di cui erano accusati. Si iniziò, 
così, a pubblicare con continuità il giornale «Cattivi 
maestri»: il numero 0 uscì nel marzo del 1987, nel pieno 
del blocco degli scrutini. 

La redazione romana del giornale si riuniva regolarmente 
una volta alla settimana e sceglieva, di volta in volta, 
il materiale da pubblicare, che comprendeva anche 
contributi di redattori provenienti da altre città con cui si 
discuteva durante le assemblee nazionali dei Comitati di 
base. La rivista, inoltre, ospitava interventi di professori e 
studenti universitari, alcuni dei quali furono protagonisti nel 
1990 del movimento della Pantera. 

1988, veniva venduto nelle singole scuole o in occasione 
delle assemblee provinciali e nazionali dei Comitati di 
base. In seguito, la diffusione avvenne per il tramite di 
alcune librerie (come Feltrinelli e Rinascita) sino al 1991, 
anno in cui si decise di sospendere il progetto editoriale.

L’esigenza di pubblicare un giornale alternativo e diverso 

gruppo Cattivi maestri verso qualunque forma di 
accelerazione e forzatura organizzativa del movimento. 
Lo scopo principale della rivista, infatti, fu quello di 
favorire il dibattito, la partecipazione, la crescita culturale 
e l’analisi politica dei soggetti coinvolti. A tal proposito, 
venivano pubblicati articoli che erano discussi in redazione 
(e in particolare l’editoriale era sempre il frutto di una 

direttamente dalle scuole. 
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Gli argomenti principali affrontati da «Cattivi maestri», 
sulla base dei quali venivano scelti e articolati i contributi, 
avevano a che fare con l’esplicitazione dei motivi 
della mobilitazione in atto; l’analisi delle trasformazioni 
economiche, politiche e sociali; la critica ai tentativi, da 
parte di alcuni Comitati di base, di strutturare da subito in 
modo rigido il movimento impedendone di fatto la crescita 
democratica.
La “rivolta” dei docenti, infatti, nacque durante la trattativa 
tra i sindacati (confederali e autonomi) e il governo per 
il rinnovo del contratto della scuola, valido per il triennio 
1985-87. Erano criticate aspramente sia le modalità 

ruolo dei sindacati, impermeabili di fronte alle esigenze del 
personale della scuola e invece disponibili e ricettivi nei 
riguardi delle proposte di riforma avanzate dal governo 

I sindacati erano, dunque, considerati non solo conniventi 
con le politiche governative neoliberiste ma vere e proprie 
controparti. Nella consapevolezza di avere a che fare con 
profonde mutazioni che rischiavano di coinvolgere anche 
la scuola, sul numero 0 di «Cattivi maestri» si scriveva:

L’attacco alle condizioni di vita e di lavoro dei lavoratori 

corporativa. Esso nasce su un terreno più ampio che investe 
tutta la società: l’organizzazione del sapere e della sua 
trasmissione […] Anche il contratto contro cui ci battiamo va 
letto da questo punto di vista. Si vuole introdurre nelle scuole 
una ristrutturazione neoliberista e autoritaria con la creazione 
di strumenti che incitano alla competizione e alla logica della 
pseudo professionalità monetizzata, di dislivelli che servono 
a minare l’idea di uguaglianza, di gerarchie rafforzate 
e motivate, di organismi istituzionali quali i sindacati 
autoregolamentati.

Si aggiungeva inoltre che le riforme contrattuali 
rappresentavano un passaggio ineludibile e necessario 
verso la ristrutturazione di tutto il processo della formazione. 
Ma si riteneva che la comprensione della complessità 
della lotta non fosse patrimonio dell’intero movimento. 
Il giornale si proponeva, quindi, il compito di alimentare 
la consapevolezza che la mobilitazione, pur condivisa e 
condivisibile, non era solo per qualche lira in più. 
«Cattivi maestri» metteva in discussione le teorie e 
le pratiche del nuovo modello di relazioni sociali ed 
economiche, politicamente rappresentato in quegli anni da 
Margaret Thatcher e Ronald Reagan. Contestualmente, 
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si criticava la volontà di rendere produttivi anche settori 
apparentemente slegati dalle realtà produttive attraverso 

 
 
All’interno della mobilitazione dei Cobas, l’attività della 
rivista fu, dunque, orientata da una parte a sviluppare 

a mettere in evidenza il ruolo consociativo dei sindacati 
confederali e autonomi. Più in generale, si auspicava che 

professionalizzazione della rappresentanza sindacale. 
 

l’importanza di un allargamento della partecipazione e 
della formazione di nuovi comitati di base nelle scuole. 
Questi ultimi, infatti, dovevano costituire l’ossatura 
portante dell’autonoma attività di autorganizzazione dei 
lavoratori della scuola, unica garanzia di poter continuare 
il percorso di mobilitazione.

Img

Img

Img

Img


